
  

   

BENVENUTA SERA 

Di Cristina Carati 

Benvenuta sera, 
tu cogli nel mio animo sogni tranquilli di morti serene, 
alberi verdi abbagliati di luce, 
dolci carezze su pallidi visi, 
Tu cogli il mio bisogno d’amore di questo momento, 
che come tutti gli altri è annegato nel tempo. 
Ammira in silenzio quest’ombra sincera 
 che canta tristezze di vecchi dolori. 
Tu cogli felice i miei vuoti pensieri che chiedono 
ancora per poi ancora donare. 
Sera mi serve un amore da amare per sempre, 
per rendermi conto 
che esiste qualcuno 
a cui serve un sorriso, 
che per sbocciare ha dovuto morire 
 


